
 

 

 
Art. 4. – Tipologie contrattuali. 

Il contratto di lavoro subordinato è stipulato di regola a tempo indeterminato. 

 

A) Contratto di lavoro a tempo determinato. 

Norme generali 

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. a), d.lgs. 81/2015, al contratto di lavoro a tempo determinato 
può essere apposto un termine di durata superiore a 12 mesi, ma comunque non eccedente i 24 mesi, 
nei seguenti casi da verificare al momento dell’assunzione, che costituiscono elementi di riferimento 
anche per l’agenzia di somministrazione: 

a) lavoratori che abbiano superato i 50 anni di età; 

b) lavoratori che abbiano età inferiore ai 35 anni e che soddisfino una delle seguenti 

condizioni: i) non abbiano un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; ii) vivano 

soli con una o più persone a carico;  

c) lavoratori che abbiano fruito del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria 

da almeno 6 mesi o siano inseriti nelle liste di disoccupazione da almeno 6 mesi;  

d) lavoratori da impiegare nei periodi interessati dallo svolgimento di mostre e di fiere, 

compresi tra 15 giorni precedenti e 15 giorni successivi all’evento; 

e) lavoratori da impiegare nelle attività di coordinamento di progetti aventi durata 

predeterminata; 

f) lavoratori da impiegare nell’esecuzione di specifiche commesse, ordini o incarichi, la cui 

realizzazione presenti un carattere temporaneo, ivi compresi i casi in cui, a causa di ritardi 

imputabili al committente o a fattori esterni, la durata dell’attività richiesta si prolunghi 

oltre i tempi inizialmente previsti, determinando un fabbisogno di personale aggiuntivo 

limitato al completamento della commessa anche mediante scorrimento interno. 

   Nel caso di proroga, i requisiti di cui ai punti che precedono possono sussistere o al momento della 

stipulazione del contratto di lavoro oggetto di proroga o al momento della stipulazione dell’accordo 

di proroga. 

   Nel caso di rinnovo, le condizioni predette devono sussistere al momento della nuova assunzione. 

    A decorrere dal 1° gennaio 2027, l’utilizzo dei casi sopra indicati che devono essere puntualmente 

descritti nel contratto individuale, è subordinato alla stabilizzazione a tempo indeterminato presso 

la medesima azienda di contratti a termine in misura pari al 20% (con arrotondamento all’unità 

superiore nel caso in cui il risultato sia uguale o superiore a 0,50) del numero dei lavoratori a 

tempo determinato cessati nell’anno civile (1° gennaio – 31 dicembre) precedente in forza per i casi 

di cui sopra restando esclusi dal computo i rapporti cessati per recesso durante il periodo di prova, 

dimissioni o licenziamento per giusta causa.  

    La disciplina di cui al presente articolo sarà oggetto di informativa periodica alla Rappresentanza 

Sindacale Unitaria.  
 

Omissis 
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